Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione

“Italiano lingua seconda”

Brano letterario
Consigliato per l’indirizzo scolastico liceale
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

...............................................................................................................................................................

Inverno con le suore

Mi hanno cambiato nome e naturalmente cognome. Le mie sorelle forse non sono più le mie sorelle, dato che il loro cognome è diverso. C’è stato, prima, un momento in cui tutti erano preoccupati, l’ho capito perché mia madre ancora una volta non si curava che io ascoltassi i loro discorsi. Sembra che il Vaticano abbia avvertito che forse i tedeschi entreranno nel convento a cercare la gente come noi e gli altri che si nascondono.

Per noi le suore hanno avuto un’idea. Molte collegiali l’estate erano andate a casa per le vacanze scolastiche, ma dato che abitavano al sud, sono rimaste bloccate là dalla guerra. Qui nel convento sono restate molte delle loro cose, qualche vestito negli armadietti di ferro, libri e quaderni e quello che è più importante tutti i loro documenti. È così semplice, basta scegliere l’età giusta e noi diventiamo loro.

A me capita “Maria Cristina Cataldi”. Non Elena o Lucia, ma Maria Cristina: è il massimo. ( … ) Sempre con quel nome – Maria Cristina Cataldi – è firmato a grandi lettere maiuscole un monumentale e nuovissimo vocabolario latino che vedo sempre immobile nella classe dei compiti. È diventato mio? Perché io, come al solito, finora mi sono dovuta arrangiare con un vocabolario vecchiotto ereditato da mia cugina. Dentro di me so benissimo che il volume di Maria Cristina, quella vera, non mi appartiene affatto, ma me ne impadronisco lo stesso, decisa a fingere ingenua confusione nel caso le suore dicessero qualcosa. Non se ne accorgono.

Non posso dialogare con la sconosciuta Maria Cristina attraverso il suo dizionario di scuola: è così nuovo e scrocchiante, con le pagine ancora fittamente attaccate l’una all’altra, si capisce che lei non lo ha mai aperto.

Ora però questi nuovi nomi dobbiamo imparare a dirli bene, senza dimenticare la città dove dobbiamo fare finta di essere nate. Specie per le più piccole è tutta una baraonda. Ci esercitiamo per ore nei corridoi come se stessimo provando uno dei nostri spettacoli di teatro. Il più difficile è riuscire a girarsi subito quando qualcuno ti chiama all’improvviso da lontano con il tuo nome finto. Diventiamo bravissime, si sa, nel gioco siamo allenate a vincere. ( … )
La madre superiora chiede e al Vaticano dicono che per ora il pericolo è più lontano. Tutto può tornare come prima.

(Testo riadattato, estratto da Una bambina e basta, di Lia Levi)
A) Sintesi: Il candidato / La candidata sintetizzi il brano proposto (80-100 parole).

B) Manipolazione testuale: “Caro diario, devo raccontarti la decisione che abbiamo preso per salvare le ragazze dai soldati tedeschi!”. Il candidato immagini di essere una delle suore del convento e di confidare al suo diario quello che hanno fatto per salvare le bambine ebree nascoste nel loro convento. Il candidato / La candidata riporti anche le reazioni, i timori e i comportamenti delle ragazze in seguito a questa decisione (100-120 parole).
C) Produzione di un testo argomentativo: «Mi hanno cambiato nome e cognome. Le mie sorelle forse non sono più le mie sorelle, dato che il loro cognome è diverso». Prendendo spunto da questa frase e dalle informazioni contenute nel testo, il candidato / la candidata esprima le proprie opinioni e riflessioni sull’importanza dell’identità (180-200 parole).

Durata della prova: 150 minuti

Sussidi: È consentito l’uso del vocabolario monolingue, bilingue e del dizionario dei sinonimi e dei contrari.

